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Per soddisfare al deside-
rio mostratoci da molti dei 
nòstri t)enéVo\i Mori àii-
raii'ié l'epoca autunnale si 
riceveranno abbaonamenti 
mensili al Giornale per ìt. 
A J : , - ^ 1 ;:.- ..;;•-.: ' ^ - . 1 ' . / ' -'^^•'•" '̂  "^"'-^ 
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AMBlJaGO', ^^, "--/Seduta (ieU' 4^30-

** Ì̂"T" t s - P " 
della spmlizione aiuolo, e elei pJesi .sco. 
pertì ove Paye^v,penetrò ìm. ai gi^a|i 
81,57; dui qual punto .yìdde,terra fìnp 
ad 83 gradi, , . .? ..=, p. , i. | ^ , - , , , , ; .-;Ì 

pufér rimase convinto che la teoria 
del m.re Polare aperto non ̂  accetta-, 
bile:' il Polo non può esseiie raggiunto 
per.questa via; le qualità dei paesi acp-
perti sembrano laìi da smentire,la pos
sibilità di poter scoprire il Polo Nord. 

si che essendo passala quasi tutta la 
settimana si è potuto accorgersi, dalla 
lettura dei'giornili fr-ancesì, che quel 
ballottaggio succederà soltanto dome-
luea 271 
^ l b 0 U'dp a r listi se oSfano fìnatmenU 

decìsi dì con centrare 1u iti ì lo ro" vo li 
sul sìgtiòv Bfitqsl candidalo'scttehrialiàtà. 
La vittoria però è assai dubbia," •' 

Comò" abbiamo veaulo ì thcitiri della 
spetiizione pdìaré austrìaca sdrio arriVaH 
atl Amburgo dove fiiron'o accolti con 
entusiasmo. Questa spedizione rimarrà 
come uria delle più' gloriose ha Ungi ìe 
combattute a vantaggio della'sciehza.^ 

Però ii rapporto, chè '̂secbmlo uri ut 
timo dispaccio i î embrV' òcrta spedi 
zìone fecero airAssoclazìone geografica 
sedente in Amburgo, dìssiru^^e da capo 
a fondo molte congoLture sulla scoperta 
e sul passaggio del Polo, Secondo lo 
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: tp. DoìHWoo MorioneSf 
; « Hi e doloroso dover prendere la 

penna per trattare un argo ni'mio di cui 

volle, sebbene i tóì sforzi non rìuscis-
sero mai ad ottenere il risultato che mi 
ero jprpp03to, Ma S, M. il rOj_ mìo pa-* 
droné, 'desiderando, cóme è siio u^6, 
schivare i mali della guerra e rondarla, 
per quanto sì può, umana^ mi incarica 
d'insistere uà* alt.ma volta presso dì. 
voi e di mand ire ad effeito le sue in
tenzioni ntiir inUTesse delta nostra svcn-

- • . . . ! • ; 

turala nazionéj alfinohè giammai ci si 

^^»^, v^i vani 

lista Dorrcgnyyay invita Morionos I campioni che r hanno soiicvaia, per̂  la 
ad una guorra piti liniana: diffusione e r im^ìorunza del perioiìico 

in qui yenniì combattuta, pel rumore 
che ha destalo fra ì s e ^ u ^ 
sistemi, non Jpno 'a meno di richìpmaj;o 
iMUO V ÌTìÌere§3e ògl , pubblicisti. Noi 
percìo veniamo di buon grad&'a,mani 
festarnc ai lettori' i'.prigine e ja portata, 
ed a farvi su quelfe pochissime nostre 
riflessioni, ch3 ci. consente di l",;oiUe,al
l' importanza dei tema il nostro debole 
ingegnol: ^ ' ̂ y^ ., ^ , , . 

Non ^ guari scriveiuto sui Moiitt tlci 
pegni deT prof. Montanari e tempo ad* 
dietro pLirlando del credilo popolare del 
mftàesimo ho avuto occasione di acceti 
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più, confondendo in un-fascio i novatori 
ticopomici con Kant, con Fichls, èbn, l 
Hegel,'nomi dannati airoblio, a suo di-'''[ 
re, entrò ad esaminare non tanto le'* 
nuovo teorie propugnate dalla 'scuola.'! 
riformalrice, quanto le persone de'gùm"" 
seguaci, a quello lanciando un épigram •''̂ . 
ma, a quest'altro rimproverando la dì-' ^ 
serzione, ad un terzo riuf̂ vcciando la '̂ 
meschinità di scritti giovanili rifiutati," 
0 smentili, ma sempre collo stesso fuô  

. . . ' , ( 

co :7.jì a stessa furia di distruggere ì! 
:rit 

r .- V . • - ^ - ^ a I 

possa rimproverare dì non aver tentalo , nare conregu aucrìsse alla scu da dei 
oani mezzo atto ad evitarci gli inutili SodaUsli dotta cahcdni sorta in Germa-

nia, e non ho dissimulato lo mie sim-
patìe per uà sistema economico ch'en,-

•ciazione geogratica. =, i-iw p.̂ ^ '̂i-,. | loro induzioni, dai paesi Scoperti, la 
diedero im Û tgU, . . . • < -•-^ 

teoria del niare aperto polare non ò oc 
cettabtle. • '̂ '̂  'V'"» • ^̂  •••; =- ̂  _ 

t*̂  -Questo risultato è destinato [a prò 
durre un graiide effetto sugli sludjosi, 
ma forse 1' ultima parola non è ancora 
pronunziata/'''' ^- ' ^ •'̂  
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Oggi la parte sirettamente politica 
del nostro diario non presenta novità 
dì sorta, non potendo ascrivere nel nu
mero di queste i dispacci sulle piccole 
scaramuccie avvenute uttiiiiamente fra 
repubbiicani e carlisli in Ispagua, eche 
non hanno imponanza se non come se
gni precursori della lotta più decisiva 
che si sta preparando.? *'̂ '' '' '̂ '; '': '• 

A Mi>diid si discuto frattanto nei gìor 
nali sopra li governo definitivo da pre
scegliersi, e l'idea monarchica fa sem
pre nuovo cammino: L'Iberiai che si 
ritiene organo uilicioso del ministero 
propugna l'idea della monarchia elet
tiva, e il Tiotnpo esorta il generale To 
ptte a meiiersi alla testa del movimento 
in favore della monarchia Alfonsista. 
Questi maneggi aprono il campo a molte 
supposizioni, ed accrescono la probabi 
ìità ui nuovi conflitti fra repubblicani 
e monarcliici, Osservavasi aifjtti da 
molti giorni una recrudescenza-di agi
tazione Ira i'partiti, ulimentata dulie 
aspre polemiche della stampa di vario 
colore. Tutto ciò influisce naturalmente 
a vantaggio dei carlisti, che alzano sem-
pre più le ali, mentre 1 provvedi meriti 
governativi restano paralizzati dalla di' 
scordiu,*é'dalle discussioni accademiche, 

la Francia si è in grande aspettazione 
per ii risultato del bailottaggiój che 

scguènlò 

U Osscrvatortì roniano e la Vo. e della 
Vófilà pubblicano il discorso pronunziato 
&ò{ Papa, domovùca scorsa, in rìspcsia 
air indirizzò lettogli dal vice presidente 
della Feduraziono Piana. Ne togliamo il 

,,., « Due coincidenze sì possono os-
servaro'in qucslò giórno; una l'uceennò 
e pasào, poiché lo svililppo impegnerebbe 
a'dire- quelle laute verii ' che non v6-
glionsi aECoitare, e ubi cmàitus uun est, 
non eljiindas svrmòiièm:^'^'' : ^ A • 
-i t Uè, finestre dell'appariumelUo ove 
abito hanno iuitó \a visuale àiV.i ' pros 
sima campagna. La stagione, in cui sìu-
nio, è desLinata a raccogliere lo frulla 
degli alberi e delie viti. Ora dunque j 
custodi dei campì, ossìa i vigtiLtiuoli, 
siani'o all' erta perchè gli usurpatori 
delle frutta girano e Vimuo atturno per 
iarne preda.'! vìgxìMvioW esp\Ddo\K> cô pi 
di fucile per intimorirli e (illoiitaiiarli. 
' I «Anche ieri sera sul f;r delia notte 
io sentiva doi colpi che partivaiio, dui 
campi; ma (vedete combini'zidne) un 
po'più tardi i colpi iissud più numerosi 
esplosi di d>.inlro hi citià, si confusero 
con i coljji al (ii fuori: e n\eutre qutsli 
erano diretti ad alldnianare gU usurpa 
tori delle frutta, quvdlial contrario erano 
diretti ad onorare e i'tìsteggi:.rc gii usur
patori dì Itoma. ' "̂  • • ' ' 
' t Ma la coincidenza clie intertsia di 
più, e che dev'essere di conl'urio lAle 
anime nostre, sì è l'anniversario del 20 
settembre, che in cjucsio anno ricorre 

avrà luogo domenica 27 nel diparti- | insieme cull'annua rimembranza dei do-
mento di Maiiie etLoire. È curioso che' lori della' Madre di Dio. E inenire la 
ciyiaua\& giornate \tatiimo, non iw^&'p^^^'^sa venera queaU Bonn a grande e 
fiiIto a tienzidììe alta rif o rrha ulti inàincii te 
introdotta liólla legge elettorale' frali-, 
ceso, per cui non hanno luogo i ballot 
f̂>ggì die quindici ^ l̂órni dopo la prima 

Votazione! péî sista atV aspetuìre'dal le 
legrafo i rìsiiìtati clel'ballotyggio stesso, 
clì<?, secondo quei giónìalti Lvvrcbbe do
vuto avtr IiU'go domenica scoria 20, E 

danni e le sventa e non necess:ìne. 
i i Ij governo di Madrid ha pigliato il 

provvedimeìUo arbitrarlo e colpevole di 
confiscare i b- ni appartcnei'ti agli uo
mini che combntioiio nelle file dell'e 
serciVo ìHV,i\i"i e aiìcora q̂ ĉiU i Vie app'̂ iv 
lengouo alle l'amìgiie di costoro. Inoltre 
C3-0 gettii in prigione tutti coloro che 
fvinno professione di carlismo e gli con» 
fonde cogli scellerati i più volgari. 

( Del puri iitttualill ubile ù il provve-
dimenio, per il iiuaie ii richiede dalle 
lamijilin che haiiuo dei tlgU nell'esercito 
ie.de, cerno reali ni mei-p per ciascuno 
dèi loro membri che militano sotto le 
brmdiore di Carlo VII. .r ' • 

!- • - ' ' 1 J • • . 

« ìiitìdtì, si è visto questo barbaro 
ì̂ pettacoio: dei prigionieri carlistì assas-
aiuiìtì byrbdranieiit^;, com'è avvenuto 
recentemente in discaglia di quittiro 
soldati dei bidlaglioni blscogliesi, sotto 
prelesto che ì piigionieri cercano di 
fuggirò a le tf upìfC reali si sforzano di 

"ccrre^e in iero Sijcc<̂ r50. ^: •-
* Ho pjoiest ito p r̂cL'chie volte contro 

{jisiinilì inf fiffc e iie bvevo diritto, al 
teja I.. Condi'tt;; oh,' ho seni pre tenuto 
verso quei nostri ;iVvérs!trl, ì quali, per 
avvcniuracaddero in potere delle nostre 
tnippe e Verso tntii i:liberali i quali ri 

mio comando. . • '' 
' *'tj m'indirizzo a voi p* r l'ultima 

voi la pendi è vi pi.t cela dure degli or̂  
dini alle truppe, vomire in conformila 
;dla ilVia riciiiesia e indutre i comun-
d.'inti degli altri C(irpi a furo ;>Uretiaiito 
ulhnchè .simili scandali césémo è il go 
yirno di M;'drid desista dal confl::̂ ciìre 
i beni di ijoforo diB professai nò idi:e 
Viirlî le. tri coso confriirK' ini crede ò 
obbVij;atOj checche avvenga, ciì ce rapo r-
t:'̂ rmi lo e di ór.ìinàrc ai ncstr' eserciti 
del C-'iitro e'dì G;italo{jna clie si coni-
[)ort:Hò vc'pD di voi e. dèi vòsirij In 
quello stcsio moda che voi usate ver su 
di noi, 

• 

« Aspi lo la vostra risposta e sono 
# I 

: ' ] t A^n\lMO DùlìllEGAlUUY i 

addolorata, noi dobbiamo seguii la e 
prenderne esenqiiu; e dall'esempio suo 
noi dobbiamo trar lena e cornggio..,. » 

—rr^^^^* '"fj ™ • 

MU QUESTIONE 
DI .SG1EN%A ECONOMICA 

tra va quasi conciliatore e moderatore fra 
le cTasòiche rigidità doU'economia sco 
lastica, e le intemperanti aspirazioni 
de^a rivoluzione SDCialisia. 

Ebbene: e sopra questo terreno che 
sì è ingaggiala la Ipttja, sono appunto 
i sQciaHsii della calìedra il pomo di di
scordia che ha sollevato le gelosie, e 
le ire degli economisti puri. Msaì rac 
coltisi sotto la bandiera di Smith, colla 
cieca dl̂ cipUmi del gregario, lo hanno 
salutato loro duco e capitano, eti hanno 

I . ' I • 

sorpassato o sorpassano di leggieri sulle 
conseguenze fatali di una applicazione 
rigorosa del loro sistema, vivono d! ìl,-
lusìoni sulle presenti condizioni economi
che della società, si cullano nell'ottimi
smo delle armonie prestabilite, mentre 
nuovo e predsnnii condizioni impongono 
nuovi stuii di miglioramento, mentre 
lo Stato ha duopo di tornare fruttuosu-
meme xiVi\ campo delhi vita economica 
a correggere, a guidare, a frenare^ 

Essi non conoscono che una parola : 
libertà, libertà ad ogni costo, libevid in 
tulio e per tutto, ed in quest'ebbrezza 
di liberales'mo Ciingerato, essi dissimu 
laiio il proletariato che colle agitazioni 
ù^tcruation^lisUche t\iv\de a rompere }\e 
leggi armoniche e naturali che regolano 
i rapporti fri il lavoro ed il ci pi tale, e 
tenta erigersi alla sua volta padrone 
dei padroni. Dinanzi alle scosse delle 
rivoluzioni provocate diilla !oi*o inerzia 
i seguaci dell'economia pura, tornano 
a ripetere la magica formula dì libertà 
e sperano di porre in silenzio i venti, 
e di acquetare la procella con essa. An
che noi abbi.ìmo fi lucia che la libertà 
vincerebbe a lungo andare la prova, ma 
bisognerebbe attruversare delle crisi 
lerribdi, dopo le quali l'orse gli Smiihituìi 
stessi chiederebbero ch'ella fosse frê  
nata, guidata, corretta, come noi chie
diamo. Ed il prof. Lu'/ZiiUi esprime qae 
sto concetto nelParticolo di cui tosto di
remo, accennando che ;\U;\ rìrolu2Ìo>ie 
deve sostituirai V evoluzione, alle crisi 
che provocano serotino resipiscenze, la 
ìgie e preventiva delle teorie conci
liatrici. • - • • s • ' ' 

ha Voluto 

LETTERA t)I DOriREGAKBAY 
y'U - • • '\ 

r I • + ì I 

Ecci) ia- lettera, annunziataci dal 
tetografo^ colla quale il genoralo car-

Mentre la politic;) Ir ce, ed 1 diploma
tici in va= nnzi fi i no vivere ì giorna-
1 isI i a sp̂ /zTci ' coi te]egri:ninii S|;ag*'ùóii, 
e le bonVbe idenuiniie, è eórta all'ini 
pròvviso suTforìzzi nio lina qucslioiic ili 
sciéiza econcniioa che per fautorità dei 

* 

Ad aprire la lotta fu ti prof. Ferrara, 
il quale pubblicò nella Usuava Aniohijìa 
di Firenze un articolo co! titolo: [l ger
manismo ''.economico in ffalia, ove par
lando con un dispregio allatto singolare 
i\e\la seien?i;ì alemanna, TÌducertdo il 
Uoscher ad un compilatore o poco 

sorgente germanismo in Italia. E paren- , 
do quftsi air illustre 'professore troppo? 
grave la bisogna alle sue spalle,convoca ' 
attorno di sé tutti gli economisti, e mi "' " 
voce di spavento chiama i suoi fidi alla'^', 
pugna, poiché la sorte delia h'berta'è';' 
pericolante, perchè uri triste avvenire 
preparano all'Italia i suoi novelli eco* 
nomisti,, • ' • . ̂ .̂"̂  ' ' " 

IL'illustre professore pe 
mirare col suo articolo più in alto, e 
meniivchè nel lanciare la freccia il 
suo occhio sembrava guardare da un 
Iato, l'obbiettivo era un altro, perchè 
mentre egli s'incalorisce in prò della 
scienza, consacra una buona parte deb; 
suo articolo,a censurare gli atti del Mi- "X 
nistero di, agricoltura e commercio, .fi.̂ h 
. In luui questi alti egli non vede che *;? 
la crescente ingerenza dello Stato, esulta: 
del miufragio della legge forestale (nau-l •ti 
fragiOj che se evitò lo scandalo ecònó- ' 
mico, non evitò quello parlamentare), e ' ^ 
dichiara che ̂ i nostri governanti bbn I'* 
lungi dall'emancipare il lavoro, intentò' 
proclamato da GamiUo Cavour, tendono" •' 
invece da ogni parte a softocarnéMa' U- *• 
b e r t e , :'• ''•.-- -v .= //'-ii)i.^^ f !n/'iI;..) i^^h.-A • • p i r-- > 

E a dare un saggio della libertà irt-t'-
tesa ilei senso di Ferrara basti Wotarè;:'!'̂  
come a lui spiacela che occorrano studi, '̂ 
regole, tìrocinii, cauzioni, patenti péfd!-̂ -̂̂  
venire medici, avvocati, notai, levatri
ci, insegnanti ecc. Non sarà meraviglia 
se una libertà così intesa permetterà ai 
ilebòlomi la libertà di dissanguare il 
prossimo, ai notai quella dì morire di •; 
fame per l'esagerata concorrenza, con r-
molta dignità della professione gelosa, 
oppure potranno impunemente violare ì 
segreti dei testamenti, e fuggirsene coi . 
depositi. j i ; . 

Ove non sappiamo dar torto a! Fer* ^ 
rara è qwando sostiene che la scuola •; 
nuova manca di un metodo scientitiuo 
siourf>, e di un capo, ma & questo pò- ^ 
tranno presto i fatti provvedere, a quello 
conviene acconsentire il tempo dì for
marsi colla lenta elaborazione doi risul
tati finora ottenuti. La scuola della li
bertà ha avuto il suo apostolo in Smith, a 
ma nessuno può negore che l'Illustre' 
scozzese abbia potuto trovare qua e là 
disseminati prima di lui dalla turba di ; 
meno poderosi ingegni ì germi della 
sua teoria. Così anche i socialisti (iella. 
cattedra, non ne dubitiamo, avranno uUi' 
giorno quell'ingegno sintetico che af-, 
fermerà la formula esatta della separa 
zióno fra la libertà e l'ingerenza dello 
Stato, Intanto perchè trascurare lo stu
dio di questa formuhi, ed o\>pUcare pra
ticamente delle disposizioni di una ne
cessità inflessibile, perciò solo che non 
si ha unu formula scientifica, apodittica 
<:be lo confermi'? .-*' %> . •:; 

Il Ferrara del resto esagera d'assai 
I , . 
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i canoni delia nuova scuola, e farebbe 
certo ridere se egli volesse provare cbe 
i socialisti della cattedra sostengono por 
esempio che il Ubero scambio e la li 
bera concorrenza sono cose da far inor
ridire; mainò; questo non sostengono 
i socialisti delki catledri, ma a regole 
astratte, oppófig:ono delle meditale ec 
celioni pratiche, ed è vieto ormai che 
le eccezioni non invalidano, ma confer
mano la rrp;ola. 

Ciò poi che sopratutto ci effonde, ed a 
cui il patriottico animo del Ferrara non 
ba certo posto mente, si è il nomignolo di 
hnùaTÙù'UneUi affibbiato alla scuola da 
lui combattuta. La concorrenza facile e 
diffusiva che le nuove dottrine econo 
miche ftcero alla scuola classica ina 
spri le r̂ T-ti contendenti, e sodaHsU 
dello cattedra non è il titolo della nuova 
scuola, ma un'accusa epigrammatica 
naia dalla ruggine degli avversarli. I 
nuovi economisti, brinno fatto in sulle 
prime dì necessità virtù ed accettarono, 
come i fi*moaì gueux d'Olanda, l'appel
lativo, ingiurioso, e lo ribaUerono in 
quello di Monchcsteriani dato rgli eco
nomisti classici. La scuola può benis 
Simo intitolarsi rifarmatricet realisla, eco-
mica-stìcialei perchè ha la coscienza cbe 
ella è divisa dai socialisti veri' da ben 
altro, che da semplici esteriori appa
renze. Ma nel nome dato alla scuola dal 
Ferrara c*è molto più di un epigramma, 
c*è una tinta di regionismo, la quale è 
tanto maggioimente spiccata dalla let
tura complessiva dell'articolo, e noì 
speriamo che il Ferrara non vorrà man 
tenerla, che solleverà le teorie e le di* 
scu&sioni della scienza al disopra degli 
uomini e dei luoghi, *pìù di quello che 
non facesse nel suo primo articolo. 

• {Continua) 
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I * ELIA DE BEAUMONT 
M H M 

Il telegrafa ci annunziò la morte di 
questo eminente geologo francese che 
ora segretario perpetuo dell'Accademia 
delle scienze e che fu senatore dell'ìm' 
pero. 

Nacque il 25 settembre 1798 a Canon 
nel dipartimento del Calvados e dopo 
aver fallo degli studi brillanti tlìbe dal 
governo importanti missioni scientifiche 
specialmente relative alla metallurgia. 

Pubblicò dotti lavori di scienza me
tallurgica e nel 1825 incominciò, 3 la
vori della carta geologica [di Francia 
occupsndosi quasi esòlùsivàmente di ri 
cerche geologiche, e arricchendo, la 
scienza di opere pregevoli, che collo 
cheranno il Beaumont fra i più illustri 
scienziati della Francia moderna. 

NOmiEjT^IAM 

ROMA, 22. — L'Amministrazione delle 
Poste annunzia l'apertura dei seguenti 
nuovi uffici postali; Cornuda, provincia 
dì Treviso; Fjumefreddo Bruzio, provin
cia di Cosenza; Prftiola Sevra, provincia 
di Avellino; Cortale, provincia di Ca 
tanzaro. 

NAPOLI, 22. — 11 Giormle di Napoli 
reca : 

Ieri, ali* una pom., il comm. Mordini; 
prefetto della provincia, è partito per 
Castellamare e Sorrento. 

Egli si reca nei Comuni della penisola 
sorrentina per accelerare il compimento 
dei lavori necessari a riparare i gravi 
danni cagìoDati dalle ultime pioggie. 

Per soccorrere i poveri danneggiati 
dall' alluvione il Prefetto ha ottenuto dal 
Governo un sussidio di lire 2,000, 

GENOVA, 23. — Nei nostri cantieri 
navali si manifesta da qualche tempo 
un risveglio di lavoro, che accenna ad 
un decìso mìglioramenlo economico del 
paese, e ad un più utile collocamento. 
In simili costruzioni V Italia oramai so 
stiene vantaggiosamente la concorrenza 
delle estere nazioni, e delie commerciali 
eziandio. 

Ne sia prova che nel cantiere di Se 
stri Ponente dove si stanno costruendo 
36 navi in legno, oltre un grosso piro
scafo in ferro per una compagnia in-

r-

glese, se ne fabbricano anche per conto 
di armatori Prussiani, Scozzesi e Norvegi. 

[Gazzetta di Genova] 
FOULP, 21.-SÌ è chiuso il Congresso 

dei medici condott'. Il delegato piemon
tese, vice presidente cav. prof. Pacchiotti, 
prese una parte importante ai lavori e 
pronunciò applauditlssimi discorsi. 

Si approvò il progetto di sta luto per 
un' associazione generale dei medici con̂  
dotti italiani, con residenza a Roma. 

In ordine alio stipendio dei medici lo 
ai delibera di L. 2500 per la condotta 
a tutta cura senzi onero dì cavale ti tura; 
a lire 3000 colla cavalcatura; a L. 1200 
per la cura dei soli poveri; a L. Ì700 
per la cura dei poveri coli'obbligo della 
cavalcatura. 

Si stabilì inoltre che il medico dopo 
due anni di prova sia inamovibile, salvo 
per cagioni disonoranti. 

CATANIA, 18. ScriveSL da Leonforte 
che il brigante Rinaldi ha nuovamente 
scritto al conte Éonslgnore, insistendo 
in termini più vivi e minacciosi per a-
vere una fotte somma domandata e non 
spedita ! ! 

SAVONA, 22. -^ Nei terreni del mar
chese B.,... a Savona fu scoperto negli 
scorsi giorni un tesoro nascosto che si 
fa ascendere a circa 80,000 franchi. 

Si crede, dice il CiltadinOi che questa 
somma venisse colà ctlala durante il 
Soverno francese, nei primi anni dtl 
presente secolo, da persona che dovette 
emigrare, e adesso per opera di ignoto 
proveniente dall' estero, sii quale pare 
era stato confidato il segreto, venne 
disotterrata di notte tempo non senza 
averne fatto parte a chi V aiutò nello 
scavo. 

• • t • I ^ * f f 
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NOTIZIS KSTBRK 

FRANCIA^ 22. *- La Libertè e la France 
annunziano contemporaneamente, e il 
Soir io conferma, che il governo ha fls' 
sato il 18 ottobre per la elezione dei 
collegi politici che sono ancora vacanti 
in Francia, / , 

— Il deficit per il 1874 viene calco 
lato a quaranta milioni di franchi. 

Parlasi a Parigi del matrimonio del 
principe delle Asturie colla figlia del 
principe FefJerico Carlo di Germania. 

GERMANIA, 19. - I ministri dell'in-
terno e del commercio di,Prussia pub
blicarono severi avvertimenti contro i 
raggiri di taluni agenti dell'emigrazione 
pel Brasile, dove gli operai tedeschi de
vono soffrire ogni sorta di patimenti 
per mancanza di lavoro. 

" La Spenersche Zeitung reca, che 
nei circoli politici di Berlino corre 
di nuovo la vóce sul modo di concer
tare un blocco generale dei porti spa-
gnuoli. Il governo tedesco ne prende
rebbe in considerazione il progetto, e 
tratterebbesi di affidare il comando della 
flotta di blocco ad un ammiragHo spa> 
'ghéolo, 

AUSTRIA UNGHERIA, 20. — La que-
stìone della violazione del territorio un
gherese per parte delle bande déltd 1\u. 
menia, è su la via di accomodarsi. Si 

e ; 

trattava sempUcemente del diritto con 
testato dilla servitù di pascolo sui con
fini mal defltutì di questi paesi. I due 
Governi sì sono dati scambievolmente 
delle spiegazioni ; sono state spedite da 
limbo le partì delle Commi-̂ sioni dì in
chiesta; ed il Gubinetto di Bukarest sì 
è dichiarato pronto non solamente ad 
accordare tutte le soddisfazioni ricono
sciute legittime, ma a prendere le op-
porlune precauzioni per impedire per 
l'avvenire simili fatti, 

SVÌZZERA, 20 - Si ha da Soletta 
che i beni pei conventi aboliti saranno 
impiegati in pensioni, in due scuole di 
cìrcolo, neir ospedale cantonale e in gran 
parte nella creazione di scuole primarie. 

GRECIA, 1?5, — In questo momento 
regna in Grecia una calma completa e 
r agilazione politica ha ceduto il posto 
ai pacifici lyvori del raccolto. 11 solo 

'incidente che ha interrotto questa tran
quillità è quello del sig. Tricupis, del 
quale non si ha dimenticato il clamo
roso arresto, seguilo quasi subito dalla 

sua liberazlono. Si sa che qucll'ex-mi
nistro si dichiarò autore dì un violen
tissimo articolo, pubblicato in un gior 
naie di Atene, nel quale la monarchia 
era attaccata apertamente. Il Tribunale 
e la Corte d'appello hanng assolto il 
sig. Tricupis, ed il .ministero ha traslo
cato i giudici che pronunziarono la sen
tenza d'assoluzione. lì rigore del go 
verno contro quei giudici sarà senza 
dubbio r occasiono di una delle prime 
tempeste parlamentari nella prossima 
sessione, 

POUTOGALLO, 18. -^ Nel Portogallo 
ì giornali dell'opposizione accusano il 
governo di secondare, sia per accordo 
preso, sia per apatia i progètti tedeschi 
contro la libertà ed intiipendenza del 
Portogallo ^ nell' afl'.ire della proposta 
unione iberica. 

t" I l IPW.. Ì . . . • 
MHÉ|ii^^i^#i^l*ff»^ [•.•. • i l i • • 

t> I ><V I . h4^r ,V«^**-^. IP ^^t^^^tm^^ft^ •"• ! ÉÉf 1 ^ . " • I l i l 

\ 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzella VfficìalQ del 23 settembre 
contiene: 

R. decreto 23 agosto che autorizza 
la Società cero mica di Vicenza e ne ap 
prova lo Statuto. 

R. decreto 23 agosto che prorogai sino 
al 31 dicembre 1884 la. durala della 
Compagnia Anonima Torrese Sicurtà 
Marittime e l'autorizza ad aumentare il 
suo capitale. 

Disposizipni nel pcU'sonale dipendente 
dal ministero della guerra. 

R. decreto 9 agosto che alle tabelle 
A, a, C, e B, approvato coi d<;creti G 
settembri^ 4§'72 e G gennaio iS74Gre 
lati ve allii sede e cir^ipicriziooe dei ma
gazzini di depusito dei siili e tEjl);i,ccbi 
sostituisce le annesse tabelle l, II, 111. 

Tr-^ - H — • — I • 

r\ 
i inifc."^ j ^ 

CORRISPONDSNZE DELLA PROVIÎ GIA 

Egregio signor Dirciloreì 
NoVQUta YictìtHina, 19 settcmììre. 

I 1 • , : 

In continuazione dell'artìcojo pubbli
calo in codesto,foglio in data di Soletto 
7 settembre corr, si prega per Tinser
zione anche dei seguenti o meglio espo-
ìfti cenni relativi al Ponte sul Frassino 

^ j -1 • • 

divisorio fra le due Provincie Vicenza 
Padova, e ciò colla massima sollecitu
dine, sapendosi che la Deputazione Pro
vinciale di Padova sta per trattare sul-
r argomento. 

• I . • 

•E poiché si tratta di complemento 
dèlie fatte dimostrazioni si dirà, che la 
Inclita Deputazione Provinciale di Vi
cenza ha da lungo tempo autorizzato il 
Comune dì Roventa alta costruzione 

I . • 

del Ponte mecìiante sedici anni di pe 
daggio. Si deve poi soggiungere che 
Tonor. Deputazione Provinciulo di Pa 
dova, sebbene abbia riconosciuto quanto 
ha approvato qviella di V cenra, non ha 
mai emesso, ma sarà per emettere de 
fmiuya deliberazione ai riguardi del Co
mune Consorziato di Saletto. 

Giova quindi ricordare alia stessa De
putazione Provinciale, che il Ponte in 
parola è un opera della massima impor
tanza, poiché per essa si congiungertb' 
bero due grandi Provincie in un punto 
il più utde interessante pel commercio 
agricolo ed industriale. 

Si ricòrdi pertanto che T esecuzione 
del Ponte è reclamata dal dirlito dulia 
necessità dalla giustizia dall'ink.resse, e 
dalla conmmìtrt'j^à'j 

Da! diriito, perchè essendo approvata 
la sua costituzione medianie il pedaggio 
non deve trovare ostacoli la sua ese 
cuzione. 

Dalla necessità, perchè le rampe di 
ascesa e discosa sono nel verno intran
sitabili, e in ogni tempo pericolose; e i! 
passo barca nei giorni dì piena non pliò 
essere usalo porche verrebbe travolto 
dalla corrente, Pericoloi^o di giorno, ò 
i m p 0 s .«ni b il e che 11 p a s s n g gì e ro ìó ̂  t ir a g (l t ì 
di notte anche per non èsporsi alle ag
gressioni dèi malandrino che tranqnil-

:Umente può stare colà appiattato, come 
lo provalo molti fatti in passato e non 
ha gh'ari avvenuti. 

Dalla giustiziai perchè se i Comuni so* 
sienheró ingenti dispendi per la costru
zione dì comode vie dall'una e dall'ai-
tra parie sarebbe ingiusto che non pò 

tesserò usarne per la mancanza di nn 
ponte/ * 

ìyaWintercssc, perchè mediante ìì ponte 
sarebbe aperta una facile e sicura via 
per asportare specialmente ì cereali del 
Polesine, che è centro di massima pro
duzione nel Veneto. 

Djlla convenienza^ perchè dopo qua-
rant' anni di suppliche e di reclami, è 
ormai tempo che si tronchi il troppo 
lungo ritardo, e si dia mano all'opera. 

Per l'inconteslabiliià dei sovraespostì 
motivi è da ritenero, che anche la De
putazione ProvJncìifle di Padova vorrà 
in via pratica o definitiva approvare c'ò 
che in massima ha riconosciuto, cioccla 
costruzione del Ponte in discorso, prov
vedendosi ai reclamati bisogni, e sod
disfacendo ai giusti desideri di tanta 
popolazione. 

I 
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E NOTIZIE VARIE 
w 

Seduta 

I 

Cousilg-llo ProTltt filale. -
del 25 sottpmhre 1874. 

Il Consìglio è abbastanza numeroso ; 
29 consiglieri assistono alla seduta. — 
Senza discussione sono approvati i n. 1, 
2, 3, 4, 6. - Sul n. 8 che risguarda il 
Concorso regionale agrario per il 1875 
viene respinta la proposta della Depu
tazione Provinciale dì concorrere con 
L. 3o00, ma viene adottata quella del 
cons. Favaron dì L. 1600. ! 

Cosi il N. i9 relativo a proposte della 
Giunta di Vigilanza per materia d'inse 
gnamentftj dell'istituto tecnìce è appro-
vato. Il n. 10 è il resoconto morale della 
gestione 73 74, relazione fatta dal Pre 
sìdonte del Consiglio avv. Dozzi e come 
al solito dì una lucidezza non comune, 
di una esattezza innappuntabile, di una 
forma veramente venusta ed elegante. 

Tiile reh'uione sarà stampata a parte. 
Il n. Il non conteneva che semplici 

comunica?ioni della Deputazione che non 
soffrirono contestazione di sorta. 

Il n. ^ fu pure approvato dal Consi
glio uuantuTique riflettesse una. grave 
questione sulla classifica di una strààa. 
Il Consiglio continua e riferiremo do-
mp.ni. V 

€OP4O d*Ai«sis!e. — Per mìincanìia 
d'un testimonio fu rinviato il processo 
contro Spaolonzi Andrea, imputato di 
omicidio tentato. 

IV novi «rU lari menti. — A propo
silo della questione delle viostre possia
mo dare questi nuovi schiarimenti. 

Quindici giorni addietro parecchi ne 
gozianti, ira cui erano nicicellai, vendi-
ferro ecc., avevano presentata un'istanza 
alla Giunta, a mezzo del cons. Scalfo 
Tiso, per ottenere il permesso di esporre 
ogg^etti fuori della toro bottega. 

La Giunta vincolata da un Regola
mento deliberino dal Consìglio ed ap
provalo dalla Deputazione Provinciale, 
non poteva e non doveva permettere le 
mostre di carni, di ferri, e di altri og
getti 0 incomodi o pericolosi, e respinse, 
com'era naturale, la istanta. Fece però 
intendere ai mereiai, sempre a mezzo 
d^ì, sig. Tiso Scalfo, che avrebbero pò-
tufo presentare una separata domanda, 
ed invocare a loro riguardo le disposi
zioni dell'art. 141 del Regolamento, il 
quale dice così: 

t Potrà per altro esser concessa dal 
Municìpio la mostra sulla parete estertia 
della bottega, sotto la condizioni appo
ste di volta in volta, ove si tratti di 
?tofIfì, stampe, Civrle, fotografi/?, e di 
oggetti minuti custoditi in apposite ve
trine. » 

0 per un mf̂ Hnteso, o per altro mo
tivo, fatto sta, che ì mereiai, cui poteva 
essere applicato il detto artìcolo, non 
prnduss'ero istanza veruna, e ofifrirono 
la mattina del 23 uno spettacolo nuovo 
per la nostra città, che rispettò sempre 
le leggi, ed ebbe sempre a cuore il pro
prio d<?coro. Alcuni tennero ;^chiuse le 
botteghe, al tri' le chiusero per forza dì 
altri, ed una Commissione si presentò al 
ff di Sindaco per ottenere un 'pronto 
provvedimento, U cav. Da Zara rispose: 
esser egli un soldato ligio alla consegna, 
dover dare esecuzione alle deliberazioni 

del Consìglio, e prometter solo, che ove 
gli esercenti mereiai presentassero una 
domanda, e questa fosse appoggiata 
dalla Clamerà di Commoreio, Tavrebba 
fatta prendere In esame dalla Giunta, 
però entro ai lìmiti delle facoltà, che 
le sono concesse dall'art. 141 del Re
golamento citato. Dopo ciò, venne final
mente l'istanza, la Cnmera di Commer-
ciò la sorresse del suo appoggio, e la 
Giunta aeconsentl a rilaaciare licenza, 
sempre nella cerchia delle sue attribu
zioni, e mai invadendo il campo del 
comunale Consiglio. 
É b ne rilevare pert.mlo, cbe il ritardo 

alle concessioni non pervenne dalla Giun
ta, ma dai negozianti, ì qurdi non pro
dussero in tempo la domanda relativa, 
che le conce?sion\ non furono eccezioni, 
ma r applicazione pqra e semplice di 
disposizioni regolamentari, e che la 
Giunta accordò quanto era dì sua com
petenza e nulla più. 

Nuoto. — Ieri alle quattro e mez7.a 
pomeridiane, passeggiando per la rivìe-
ro, ci venne fatto di vedere sei ragazzi 
che si bagnavano in perfetto tiosiume 
d'Adamo rei tratto di canale che fron
teggia la caserma di S. Benedetto. Altri 
ragazzi seduti sulla gradinata che di-
scenda dairargìne'al canale, lì'conij|m-
plavano facendo forse studi dal nuiìo^ 
che a quei ragazzi saranno s ai! molto 
profittevoli essendo già adulto ta'uno 
dei bagnanti. 

In quel punto V acqua è profonda, e 
la corrente :\bbastanza rapida e perico
losa, ma oltre a ciò vi è la questiona 
della decenza che dovnbb'essere un 
pò* più rispettntn, e quella del regola
mento mnnìcìppìe, che vieta il nuoto 
nei canali intèrni. ',.''"' ' 

D'altronde, benché la stagione sì con
servi calda, ci pare che sia gfà troppo 
inoltrata per i bigni a freddo. 

!IHiiAiro anatomico.'-— leH fnnimo 
al Tefitro Garibaldi a vedere là colle-^ 
zione del sig. Bes?6rl. 'Abbiamo ammi
ralo la bellezza é la esattezza delle ri-
produzioni in cera da lui esposte, tanto 
nei rapporti anatomici, quanto nei rap-
porli etnologidr Più d'un poeta potreb
be entrarvi a spegnere i sudi àrdenti 
entnsiasmi, più d'una passióne potrebbe 
r^tffreddarai dinanzi a certi spettacoli 
d'un ributtante realismo — di quello che 
per ora fortunatamente non ha fjtio 
scuola. Contutlociò oltre l'istruzione fisi
ca certi preparali potrebbero servire an
che di preservativo ni orale, potrebbero 
dare quel certo genere di educazione 
cbe molti sì aspettano dai drammi frinì-
cesi — ma da cui bisogna tener lontane 
le fanciulle ed i giovanltli. E se il si
gnor Dessert non permette nel suo an« 
nunzio l'ingresso che agii atfnUt, lo in
teressiamo air interpretazione rigorosa 
del suo manifesto, che ce n'è di bisogno. 

Oltre a certo riproduzioni degno iWÀ 
pudico velame latino del Fracastoro, 
meritano speciale atten^ìon9 la collo-
zione etnològica ove s'incontriino i ro
busti tipi dBÌÌe razze negre^ accanto ai 
volti profilati ed alle faccie olivastre 
degli abitanti della Papuasia. 

È male che in simili collezioni si dia 
a certe funzioni dell'organismo un'im
portanza prevalente, obbedendo alla ra-
riosìtà malsana dei visitatori, ed omet
tendo d'illustrare con pari d/ljgenza 
altre parti della vita vegetativa dell'uo
mo, che servirebbero a i una sana edu
cazione d'ogni età e d'ogni ceto." 

ItuUtSogs, — Da un cfirlo tempo on
diamo rilevando nei giornali che in 
qualche provincia ì casi d'i irofubia si 
sono fatti più frequenti, e che le popò-
laziònì spaventale di alcune città recla
mano dagli agenti una sorveglianza più 
attiva che le preservi dal pericolo dtlle 
morsicature. 

Qui da noi fortunatamente, almeno 
da quanto ci consta, non abbiamo di
sgràzie di questo genere da deplorare; 
ma ciò che oggi non è avvenuto, pviò 
avvenire domani, per cui non sarà mai 
Eoverchio il rigore neirajplitare ai cani 
vagami senza custodia, o senza la m-u-
semola, le prescrizioni vigenti. 

Vi ha poi i cosidetli bulldogs, specie 
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partìcoìarG di cani, die fìon sô o do 
vrebbero essere assidi t*ati da museruo
la, ma tenuti a catena dai loro padroni, 
poiché, senza essere idrofobi, sono di 
natura loro aggressivi e pet'ìcolosì-ìsimi. 
No vediamo invece taluno girare a tutto 
le ore, purlicolarmenle di notte, per la 
citià, aciixa pvccauxione alcuna i part> 
anzi che i proprietari di qutji cani, pre
valendosi del timore che incutono per 
|5 loro ferocia, si divertalo a condurli 
a paesaggio e liberi per la città, i\nm 
a scherno delle prescrizioni vicinili, e 
a sfida di chi ha l'incarico di farle ri 
spettare. 

Siccomo ci va della sicurezza (ìaìle 
persone, oltreché di un obbligo a cui 
lutti devono sottostare, preghiamo i 
propri[;U\ru dì quel cm a leners sii a 
casa, 0 almeno a condurli fuori con più 
prudenza. K so non fossimo esauiiitì ci 
dvolgoremoachi spetta perchè l'egua
glianza della legge dove sussistere an
che se si tratta di cani. 

AcotidciHln di llovoleaata. — Gio 
vedi 1 cttoUre T Accademia dei Con
cordi in Bovolontà terrà un' adunanza 
nella sua sede. 

Leggeranno i 
Il cav. Mî lcììiora lìilbì: Lùijnmf) della 

Musi a colla Poesia, Piilura è SciiUtira. 
L'avv. G. 13. Fiorioli.' Ddle origini di 

Roma. ^ 
Sì-imo certi che anche in questa a-

dunanza non nìancher.inno 1'inter<3SS8, 
e la lietezza consueti. • ' * 

Aecnaemltt «lei l^llo^lAtU. — 
Ieri ebbe luogo in CisLelfr.inco Veneto 
la solenne tornata dell' Accademia dei 
Fiiog'oLti, nella quale il nostro egregio 
conciitailino, Melchore cav. Balbi, le5se 
una pregevolissima Memoria; DoW Ar-
ìììonia. Fonico-Cromatica. 

UniiUindoGi per o,i;gì ad annunciare 
che l'osposizinne del dotto maestro fu 
coronati digli applausi vivissimi degli 
astcinti, ci riserviamo di tornare in ar
gomento, 

I|.ìiii.*ia e fcrlfaxeuil, — Siamo do-
hntissimì di dover rê ^Mstrare alla di
stanza di pochi giorni un altro fatto 
consimile a quello già da noi narrato, 
successo fuori di Vovla Portello, e nella 
si:ssa località. 

Certo Logo Max ani GoUardo d* anni 
29, negozianti di Gujistallà, è ora do
miciliato a Vtjroija, erasi unito ferì sera 
ili comiiiva con cinque individui, di cui 
quattro vetturali, ed un racohiiio di Por
tello, 

Dopo essere stati assieme all'osteria 
di S. M>ssìmo e in aliti esercizi, vèrso 
la mezzanotte usciti fuori di Porta Por
tello, da quanto nana il Logo-Mazzi ni 
quei cinque individui lo aggredirono 
a colpi di bastone, derubandolo di un 
porta fu gì io contenente lire 150 e eli un 
cilin Irò con catena d'acciaìOi'la* ng^re 
(lìlo si difese con un ptccoto coltello, 
causando una ferita al basso ventre ad 
uno de'suoi aggressori, F, L. 

Ad uii'ofa e mézzo circa del mattìnp 
ìi Logo M,i7.zinij rinvenuto a terra im
plorante soccorso, venne IraspOi'tato da 
ûo fucuhini airOspedide cìviìe, dove fu 

pure condotto l'altro ferito, F. I , 
Mercè le pronte cure degli agenti di 

P< S, lutti, gr indivfduì componenti la 
concili va vofuìerò già arrestati e defe
riti al potere giudiziario. Lo stato dei 
[Ino feriti non sembra molto grave; ma 
intanto dcploriami) f aijcaduto che prova 
'Jna certa recrudescenza nei reali contro 
la sìèiìrvzxa delle persone, e contro la 
proprietà. K perciò eliti riguarda le ;qun-
'ifìchc degli atTê Ì<atì, domandiamo se 
f̂'n sarebbe il caso d'investiiitare con 

pia rigore gl'i antecedenti di coloro cui 
^^ rii<>3cla tJéiiente dì volturale. - . 

Blafl»e8«. di L. i© ;i cÌii portasse 
ĵi' osieviu *li P,\o\i) M1 r';̂ \ti in P. axxa 
jUtoi'jo ii'manuele un a nello eoa iìndhi 
"ifniiariti, st-Uo sn'nrriio ieri circa alle 
r̂e fi pom. presso l'osteria detta C'iso-

nmo fu -ri di Porta Codulunga. 
Suoeiidso <leHtti8Kiso. — I lettori 

ccrt̂ imem^ ricordano di un incendio, 
êl quale abitiamo d.ìta la relazione, 

succeduto l'altro glorilo a Firenze nella 
iJcMità delti Tiratoio, dov'erano le arti 
flelb lami. 

^ 

! 
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ora vteu dello cV\e (wrofto arceataie 
alcune personfi sospetto di aver appic
cato qtiPÌP incèndio, t ' • •.. 

Pare cerio che esso ebbe causa do
losa. •• ' ••"*'*' ••=: . . 

La Naziofw dice: 
Dopo lunghe, dilìgenti e attivissime 

indagini In Questura riuscì a scoprire 
che r incenrlio del Tiratoio sì deve a 
mani scellerate. . : 

Ferrovin provi notalo. -» Sap
piamo elle fino dal 16 corr. il Munici 
pio di Kste (provincia di Padova) inca
ricava tieì?ri sUidi dormivi vi pe\ Iroivco 
ferrovinrio dalla città d*K t̂.e alla sta
zione di S.mtMìliRna iMmpresa BirindeUi 
Gnr̂ ^aruti e C; la quale molto proba* 
bi!m\mle ne assumerà la Costruzione, in 
ŝ ĝiifto allo trtìiutìve già in corso coi 
Municìpio medesimo. , •/ ; 

Ì4f*nolc MCtìonditrle Leggesi nel-
VOimioney 

Sippìamo cbe il ministero della pnb 
blica istruzione si pose all'opera di at
tuare alcune delle proposte fatta dalla 
Commissione d'inchiesta sulle scuole se 
con darle, anzi che sta per uscire al piib-
bli'o il relativo regio decreto. Alcuni 
di questi provvedimenti verranno accolti 
con favore dai pndrì dì famiglia e dâ  
gU odncnlori, \w facoHa ciofe daU ai gio -
vanì forniti della licenza ginnasiale di 
iscriversi al primo corso liceale senza 
ohhVìfrrt fU speciale esame dì ammissione, 
e l'altra disposizione per cui gli stu
denti privati potranno presentarsi in 
qn:dnn(iuescuoln governativa a sostenpre 
gli esnmi di passtnggio dall'una all'altre 
c1as:5e alla fino dell'arino scolastico. Le al
tre dì«?pó?Ì7iìonìrìg«nrdnno Vordìne degli 
esfìmi e la ripart'zione delle materie di 
studio nelle scuide secondarie. Anche 
intorno alle scuole normali e agli esami 
di patente venue decretala gualche op 
porlnna r^nrmn. Queste furono le prime 
proposte della Commissione, presentate 
quasi in via d'urgenza: intanto essa at 
t( nde a compilare la relazione generalo 
die dovrà motiere in chiaro io stato 
presente e i bisogni delle scuole. 

Volatile di douna gravida, — A 
Mil;mo fu arrecata una signora, appàr-
tenentt̂  iid ottima e distìnta famigì a, 
sotto la imputazione di aver commesso 
dei furti di og£;ettì preziosi in tre ne 
gnzii da orefice, fra cui un anello nella 
bottega Bonino in Galleria. * 

Le furono trovati indosso parecchi 
anelli, braccialetti, èco. 

Si ò potuto constatare che questa si
gnora, la quile è in otUme condizioni 
dì fortuna, trovandosi in istato di gra 
vìdanz[ì, vi soggetta alla strana mania 
del furto. Il Tribunale l'ha sottoposta a] 
giudizio d'i medici periti perchè abbiano 
a pronunciarsi sul grado della di lei re
sponsabili tf». 

IIE11citi> dello HtAt^ civile, 
BoUtitUno del 24 settembre 

l'ascilo. - Maschi n, 3 Femmine n. B. 
Mntrinìonì. — Lotti nobile Andrea di 

Pietro, celibe, impiegato muoicìpnle; 
con Scolnri Luigia fu Luigi, nubile, pos
sidente, entrambi di Padova. 

Morti. — Nessuno. 

.a. > v 
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arrivato in Aìaccio il sìg. Trance-
I 

schini-Pìetri, figlio del famoso commis
sario di polizia sotto l'impero, per fare 
l'agente elettorale in favore del principe 
Carlo Bonaparte, jilgli fu salutato dalle 
grida di iViva \\ ptiu îpft imĵ ^vìytle, 
Viva r imperatrice » e dal balcone egli 
arringò la folla dicendo: «Io vi rin
grazio della vostra accoglienza sì cor
diale e simpatica. Io non la considero 
come fatta alla mia persona, ma siccome 
l'affermazione de'vostri sentimenti di 
ftidcUà e di affetto per QOÌOTO che ho 
teste lasciati in Arenembsrg. * 

• . — ^ 4 w « - - * r f 

Leggesi nel Moniieur Vnwùrsel: 
U acconta si che il marcsci;dlo Serrano 

avrebbe off-̂ rto il Toson d'Oro al signor 
di Bismark, ma il cancelliere germa
nico avrebbe declinato questa dìstin 
zione, dicendo cbo sarebt)3 moHo sod
disfatto di ricevere il Tosan d'Oro, ma 
che sperava averlo piìì tardi dalla mano 
del principe delie Asturie. " 

" « V M i ^ w^tm 
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ULTIME Î OTIZIE 

Togliamo dalla Perseveranza^ 24 : 
Il signor avv. Benvenuti diresse al 

Pungolo la seguente rettifica, che ci l'iC-
cìamo un dovere di pubblicare: 

Caro Fonisi 
Nella Perseveranza d'oggi, 23, si dice 

che « Manin mandò via da Venezia il 
Sirtorì perchè ricaMitrò dalla di lui dit
tatura. » 

Ciò non è esatto. ? - î f 
r :.-.. _L-j,"f, J 

Sirlori rimase ÙB\ principio aUa fine 
in Venezia. Tanto è vero che fu com
preso fra i 40 esclusi dall'amnistiai 

Dei non Veneziani furono espulsi, 
per quanto io ricordo, i soli Riordini e 
Revere. 

; Una itretta di aia no 
V.,; dall'amico B. Benvenuti^ 

Coppiere della sepa 
*4à N e t t e III «>ri5 

NOSTEA 0OimiSPONDW%4 

Si ha da Rpiiia, 24, sera: 
Il dee veto clie scioglie la Ca

mera dei Deputati è stato fir
mato da S. M, il Re, il 20 cor
rente in Torino, e sarà pubbli
calo al rfiornò del Presidente 
del Consiglio a Roma. 

Si aggiunge obe l'epoca fissata per 
\e nuovo ok/Aont saYtì1)l)e positiva
mente quella dell' S noveniTbre, coi 
ballottaggi al 15 e la convocazione 
della nuòva Caiuora al 23. 

<»jt*fh-"'»n*^ 

Il Fnngoto di Milano, 24, annun
zia cbG la vertenza' por la doteniii-
na'/ìono doi confini fra V Italia e la 
SvixwTa fu loTÌ dofinita a Milano. Il 
supcrabitro^ Marsh uiìnìstro d*Ame-
rica, foce piena ra'jjione alle domando 
doli' Italia, che ottìono Taumento di 
1800 ettari di tevrvtovìo. . 

• -^* - - 4 1 - -

L' lUdie riproduco cou tutta ri
serva la notizia della nomina dol-
roa. Bonghi a ministro dell' istru-
'AonQ pubblica. 

Ci vieniì assicurato che, in seguito di 
tuii! reilerafé istanza, S R. il g*̂ rìî r?de 
Ch\din\ ò, sìa\t> esone-avo *VaU" aUa ca
rica di presidente del Comitato di stato 
niiiggioro gónt-rale e coììocHo a disvio-
siziono del Min iati.'ro della p:uerra. 

(Opini ons) 

Roma, Vi- settembre 
Ritrattomi ieri sera di buon' ora nei 

mio domestico deserto al nuovo quar-. 
ùere iie\ Maccao — «iove eia' io mi sap
pia, non s' è mai intesa voce di monello 
gridare î 'a?i/"«(/a/ Capitale f Libertà f ecc 
— ignoro se la Gazzella officiale abbia 
messo m pubblico il famoso (\ecrQio 
Ma potrei giurare che non l'ha fatto per
chè ieri bene informati si affarmiva che 
n' avremo ancora ^ei' dae Q tee giortù 
d'aspettativa. * . 

A ogni modo 1' Opinione ha fatta giù • 
stizza sommaria della barzelletta, secon
do la quale Vittorio Emanuele avrebbe 
negata la sua firma. i 

Del resto è inutile indugiarsi nell' a-
spettativa: l'agitazione elettorale è nel 
suo pieno fervore, e il meglio che si 
possa fare è lasciarvìsi andare, il pren
dervi pirte e,co m bitte re, tanto più che 
i sigvìovi tieW oppDsiiione ci hanno già 
dato l'esempio. 

Un onorevole personaî gio del Veneto 
mi diceva ieri sarà, eh) nei collegi delle 
tre Provincie costiluentì il consorzio 
terrQv'mrìo \a sinistra s'adopera a re
clutar partigiani sotto pretesto che il 
governo è spiegatametUft avverso ui lovo 
interessi. • • 

Innanzi a tutto il governo non e' en
tra; la cosa é in mimo degli arbitri, e 
da quel tanto che ne trapela fuori la 
causa del consorzio ha per sé come tutte 
le ragioni, i p'ù lieti auspici di vittoria 

E poi, devo ripelorlo p^r la centesimu 
volta, pur facendo astrazione dalle sim
patìe d«U*on. Sp:ìventa per quanto è ve
neto, il governo, che è sempre uno, per 

precedente da osservare: quello della 

H k 
. - p " - • ' - ! 
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Il Uordion di Uolo^i^ti conlieue il se -
guchte dispacciò : "'^•^ • 
•: • i • Parigi 2'tj ore 6.3S p. 
• I cartisti rientrarono a Cùen^a. -

V Orbnoqne ftn dal giorno ^0 non ài-
pende più da Courcelles, ambasciatore 
di Francia presso la Santa Sede. 

I " ; * • - - . I T ' ' • • • » . . • • 

• Si teme in Corgica un conllìUo fra i 
partigiani dei due princìpi candidati. 

I > 

T~ 

questione di portafoglio posta or sou 
due anni dall' on. De Vincenzi. Se non 

I . • I 

avesse portata certezza di vittoria, cre-
deietó pure, egli non avrebbe mai e-
spDSlo il Variamente al controllo d'un 

itratò. J. Fi 

I Estratto dai giornali esteri 
iassnmiamo un lungo telegranvma 

della Neìfe Frek Presfio telegrafatole 
da Amburgo allo 121^2 ài notte dol 
23 settembre: ' ,- . .•; .' '. 

A bordo del Finnmarhen, 21 sclt. 
L'alto mare è il vero silo per appren

dere dalla propria bocca dei vìn^^gin-
tori polari le loro avventure. Noi se
diamo ìiotunaente assieme nella camera 
da fumo del Finnmarken, il cotuandvMUe 

t, iì luogotenente di vascello 
Brosch, l'ainere di vascello Crei, e tre 
corrìspondtìnti ?peciaìi di giornali vìen 
nesì. il mare del T̂ ord di solito così 
commosso ha levate tutte le rughe dal 
suo volto, ed il nostro battello scivola 
tranquillamente suU'ampia e liscia su 
perfìcie. Però ci resta poco tempo da 
guardar fuori, poiché il comandante ed 
i suoi ufìfìzfali narrano senza interra 
iioue e tte} ìYiodft pi\\ geniìic le loro 
avventure. Con T attenzione te-̂ a li a-
scoltianìo e ci mostriamo grati a loro 
fornendoli di notizie suirAustria. Sì parla 
dì mille cose: deirE^posizìone, del Krach, 
dei mutimi enti politici, e con immensa 
avidità ì viaggiatori leggono le gaz 
zette che noi abbiamo loro portato. Sono 
dì buonissimo umore, • 

Quanto alla s|>edizione lo scopo con
sisteva di procedere lungo la Nuova 

I ZììiTitìa, ài andare ad ori ente il più pos 
sibilo e raggiungere nel primo anno il 
c.Tpo fsche'juskin la punta più seUen 
irionate detla Siberia. Di \lx i\ T((jcilhoff 
dovea penetrare ad oriente nello stretto 
di Behring e di là scendere in qualche 
porlo d'̂ Àmerica o d'Asia. AllS giugno 
1872 la spadtxione procedette con questo 
piano da Bremerbaven a Tromsoe^ dove 
si fermo dieci giorni^ Dal 13 al 14 lu-
glie il Tf?̂ ef/fta/ partiva di là. La sera 
del 3SÓ ìugìio la spedizione al grado 
74 I|4 incontrò del ghiaccio galleggiante 
leggiero, nella notte del 27 aumentò, la 
notte del 28 il Tecjclthofjf fu chiuso nel 
ghiacciò. Però il vento cangiò ed i 
viiiggiaiori ^funsero alle Isole della Croce 
ove iròViìròhò buon tempo, brezza leg 
gtera G gUtiiccio 1bev\ ttwìso, wa foUa ' 
nebbia. Tti quella latidudine furono rag
giunti dìxWlsbjorn col conte AVitczck a 
bcrdd. 

11 21 agosto te due navT sT separa-
i-òno, è V hbjohi ioriìò in patri fi, il fc-
gellholf procedette verso nord est. — 
Espb continuò in quella direzìonp^ ma 
aJ mattinò esso sì trovò completamente 
chiuso nel ghiaccio. E così il Tegeithoff 
riinase abba'ndonato al càpriccip delle 
linrisle di gbiaccio dà cut era circondalo. 
Vi furono dei momenti di speranza in cui 
sé ile telilo la Hberazione è si adoperò 
giorno e notte, con tempesta e Buon 
tèmpo, Tutto il personale del naviglio, 
sì lento di liberarsi aiicbe a forza di 
macchiua, ma non vi si riuscì. La forte 
costeurioue della nave là v̂ resevvà d\dle 
tembiii pressiòiii del ghi;iccio che du 
rarono did 13 ottobre 1872 al febbraio 
del 1873. 

i^el genn îìo 1873 la spedizìofie toc-
cava al grado 79, e presto lo sorpassò 
spinta sempre a nord est. Il lavoro per 
di?rmpacciare là nave fu imnaenso: le 
seghe, le mine, i trapan!, gli scalpelli 
vi veiìitiero impregirtK... Tutto inutile.... 
Spesso dopo aver segalo una lastra di 
giMaem deWo sppsàove di dodici piedi, 
si trovava (Tel ghiaccio sottoposto a cui 
gli strumenti sopradetti non byĵ tnvfmo. 
Si fecero seghe più lunghe : mutile. Cosi 
i capi é^li ulTiziaìi flòvett.̂ rò acceiiare 
l'idea di'abb;indonare il navìglio. 

Il 30 agosto 1873 alle due del pome
riggio al vide per la pima la terra di 
Francesco G iiseppe. Il clipei intitoialòsì 
airimimiriiglio TegettholT, si presentò 
alto, ripillo, e le eue pareti cndonli e 
rano piene di neve. Si videro molte 
isole ed MivciVe del ghiacciai, Tosto coh' 

1 

I 
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Statata resÌ3tei:\7.a della terra il cornati* 
dante foco salire sulla coperta gli uITtt-
zìfilì e l'equipaggio; fu alzata la mngni-f 
fica bandiera, dono delle signore di Pola, 
ed il cf)pjtano NYeyprechl tenne un di
scorso rispondente alla singolare cir* 
costanza. Fu risposto con un triplice 
urrahi e U terra fa chiamata: terra di 
Fnmcùsco Giuseppe, • • - ' 

Nel giorno dopo si scese a terra, s f 
prese possesso del piesc in nome del
l' iinperaiore, sì costruì un Cairw (monttS 
dì pietre) e vi si racchiuse una storia 
della spî dizìone. 

La nave rimase tutto V inverno tra^* 
qnilja in vicinanza alla i\irv^, J bei giorni 
furono utiIî 3:iUi a gito, che però erana 
impedite dui rapido crepuscolo. Vennero 
faUi dp.i preparativi per viaggi in islitta* 
in primavera. Questi viaggi furono di** 
retti da PayT e sono fra le impresa-
più ardite e mirabili dei vinggi polari, / 

I cani, presi colla nave, furono sem* 
pre pronti al lavoro sia per tirare l©' 
slitte che per cicciare ĝlì orsi. Cosi 
Piiyer giunse in islitta fino al capo' 
Ilahcnlohe (81" 33' lat; Tre uomini soli'-
Payer, Orel ed îl marinaio Zurlinovitscli-
ardirono di proseguire. Mentre proce
devano Ove! seniì ad un IraUo un cracft f ' 
e rim se solo fra i ghiacciai. Egli cercò " 
angosciosimicnte i suoi compagni: essi 
erano precipitati nella fessura d'un 
fìbìncciaio. Vennero salvati a gran fatica... 
E con tutfociò procedettere ancora e 

'i 

toccarono il 12 aprile il grado 82» S il * 
punto più aito della terra conosciato» 

II SO maggio dovettero lasciare la ' 
nave e p nsare al ri orno. Il viaggio 
di l)f) giorni e già notj, sempre in quat
tro slitte e quattro canotti, che porta
vano 4400 libbre di provvigioni, e po
tevano farsi procelere con inaudita fa
tica. Trovarono finalmente gli smon&r 
russi, ed ebbero da Voronin un libretto 
fi Ito stampare did comitato viennese in 
cui vi era la storia austriaca d.illa par-
i»nxa del navigUo a\ marzo 187 i, e ìe 
K'tlore d'umici e conoscenti, e che era 
stalo distribuito ai cnpitani che navigiuo 
nei mari pohiri. Il 2 settembre si toccò 
terra a Vardo3, e tre cinotii furono do-
nnti a Voronin, il quarto serbato pel 
Museo di Trieste. " . 

Essi ritornacono poi, com' è nolo. 

>̂ 

ULTIMI DISPACCI 
{Agenzia Stefani) 

I 

MARID, 2'jt, — Pavia pirli da';MoreIla' 
e insegne Don Alfonso clie fuggì sulle 
montagne. 

.\A, 2V — .Il congresso postale 
decide dì ppe.ire un ufiìcio internazionale 
destinato a servire di organo centrale 
p>̂-r le anministrAzioni dell'Unione p> 
siiile. L' Unione terrà ogni tre anni una • 
conferenza per discutere le questionL 
d'interesse generale. 

La prossima conft̂ ronza sì terrà a Pa
rigi noi Ì877. 

BERLINO, 2 î — La decisione circa 
il viaggio dell' imperatore in Ualia si 
prenderà probubilmente durante il sog' 
giorno deli'imperai Te a Baden-Baden, 

PAIUGI, Sì, — La popolazione iìi Viz-
7.i\\e ìyoe v\n un' ovazione a Thiers, il 
quale disse che col concorso di Perier 
formerà la Ucpubblic;i, 

MADRID, rà. — Moriones sconfisse 4. 
bìituglioni di carlisti a Carrascal sulla 
strada dì PampIona ; i carlisti attacca
rono Andorra in seguito rd rifiuto dì 
restùuit§ i fucili tì gli vioiuini dis:irmati. 

^ — ^ j i 

Bartoiommeo M-jŝ 'inn, yerenio rfispons^. 
-'• ' mt' -'"^^ • l i ^ m i . l l f c ^ . 

1̂  

TEATRO GARIBALDI 
LN PADOVA ; 

mm ANàTOMIGO 
di l leurà BcseorC. 

Lusingrfio d:ì\ felice successo e dal 
grande eoricorso col quale venni ono
rato nel breve soggiorno in questa il-
lustre città, mi faĉ jio un dovere di par-
tociparè al coUo \yabhUco, clvo lìoa es
sendo ancora arrivata li tiompngnia 
Land ini, il Museo rimarrà aperto an-
,cora per alcuni giorni soltanto. 

BiilUetto iV ifiijresso Cent. »5. ' 
1 militari fino al seri?(mie cent. 15: 

HENRI DESSOHT. 
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Eugenio Allìeri .posi'idcnle (li Fstn pndn? e 
Iconio mppfMonlfintiì del desfuiilo Fodorico 
AHleri ni mio il 2H Î 'eLî rajo p. p. llscioro clol 
R, ',ti;ibunaUj Civile o Correzionale di liiste 
tìiifuìa c'olivo r.hó, cre(\t>ssyro dì poifir vantar 
iìi'di lui conlVonlo qualiio pratosa in con-
scguenza 'del sostenuto Unicio di Usciere a 
farie videro net termini! di giorni 30 o ciò 
a' terU)rt\ e f)cr gli oiTidli dell'articolo, §1 del 
Regoìiuìit ì\lo giudi'iiario. 

Esle, li 2à Setlpriìbrfi 1874/ '' 
671J 
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È npèrla V iscnzitn'e al Convitto ed 
alle Scuole elementi ti, tecniche e com-
raerciali. 

,E .f'VQ*̂  veduto nel miglior, modo ol 
rinségfionnrnto del?e lingue Italuina, 
Francese, Tedesca ed Inglese. ^ 

jL'iillimo sloggio dato dagli alunni di 
qi3'csto IMJIUIO, ha dimostrato che si 
possono imparare ana.ptrlVìzione le liit 
gue slr^nitre, consirvaiido anche la pu 
rèzza deìr idioma-nativo. . ' , 

Ûn tribuio di meno da pJìgarU rgli 
striinifri. 

I programmi si dispensano gratis. 
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RvPSSĴ EYATOEIO ASTROIìJQMICG 
D , l' A P 0 V ,\ 

2Gjffetitembre 
A mezzo' i vero dì Padova 

Tèmpo med.di Fudji>yaor*:; l.l n\M s. 1S),0 
TeftippjiijBd, diJloina ore 11 ai. o3 s.Atì 1 

Bsservaziom eteorolooù'hii 
eseguiv,vali*alu;^7.ij di.oi. J7 dal snoh) e di 

m. ^0,7 d(il f; ve ilo medio dei mare 
- t f c u - . ! ' ;• • . • ' 
— ^ ^ -^- f — • . . _ . . 

Da Rè G»*4ano , . 
Furrdcin Giacomo 
Zyncan Giuseppe . . 
Pi^t'vatò'Trélro;.' . ' 
Vaso-ri Marco " ' , . 
Gaspnrmevti fratelli . 
Rampazzo Girolamo . 

8 Mojinj,.|Jo(ne!iico.4Hti 
9 Orian Antonio ^ . . 

Mi3Ù\a7-?.o Marco . . 
f Lorenzi Alito ti io ., . 
Uè co! din Pietro . . 
Wagazzino Cooperativo 
Pau.jìcio Coo|jerativo 
M il g/i z z,î i;i 0 C 01) pi^r jj tiV 0 
Scapolo Antonio '. ,' 
Bruii Morianiia . ; 
Sa coivo ttò J încìrea ". 
Boni'zza Giacomo 
Ceccato Bartolo . . 
Fu eco GiuVppe . , 
Za petti Francesco . 
Zeiurovich Sebastiano 
Vf'^o'n Bortdio ; .* 
Zaramella Gio. Battista 
Autjir̂ eaip Giocondo , , . 
Pis^ani'Amalia ved. Pavanello 
Cesarini Luigi ., . ., 

29 Vari*giioìo Giovanri . 
30 FnVco Giuseppe . " . 
31 I Metepace B.-nedel(o . 
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S. M. di Vanzo 
Belle Parti 

' M. S876- A 
1203 ̂  
3858 

n^ fi 
14(16 

, 59^ 
4480, 
3993 
3974 
IS19 
4028 
4698 

.68 
1U2 

i 

0) o C3 

^ 56 
60 

m 
60 

Kfì 

v ^ 
^ 

03 <t> 
OS, Ci 

j . i . p a ^ j 

1763 
1693,' 

181 
4060 
943 

1844 
4364 
3311 
mn 
171 

ìns 
2414 
4211 
2466 
. 684 

58 
54 
58 
60 
60 
m 
Hi) 
m 
66 
60 
m 
60 
58 
52 

i 

m 
64 

?i8 
88 
m 
56 

48' 
50 
46 > 

46 
m 
m 
50 
48 
À8 

m 
48 
56; 
48' 
44 
48 
48 
48 
44*'̂  
48 
/J8 

/8' 
48 
46 
40 

o.>r^ = 
M«Ì,4ÉI 

"' >•' I II M I » — ' • 
^ — ^ i l " rf| ."1 h l | l l l l B l l l T g ^ ' I l I • • • 

I * • • 1 • • bl 1 1 -

p^^ 
: > 

i.) 1> LI \.i 
J i-i V. 

ATO IL-^"FASCICOLO 
DAl̂ XA 

Premiata llpografia Èdiirice F. Sa^-Cheiio 
DELLA 

\ 

i 

*^ 
U 

^ l ^ ^ * * W ^ ^ 1 ^ ^ 

2 4 iiìcikMnhra j 

-̂ 4̂  •é-~^ji.. '^-f^*^^-
jiy 

w*— m V 

Barofiua 0°-^mill. 
Tt^.rviiomet. centigr.' 
Tens. del, vap. accj; 
Unij.diièi relativa .^, 
DiK'e ibr. dd vento . 
Stalo ael cielo. , ' 

Orò 
9 aiit; 

0;e 
.3 p. 

Ore 
I ' 9 p . 

7ef,0'763.9,764 3 
|21 2j 25-8' 2Ì"4 
10.16 18.59 16 78 
m I 76 

ONO0,SE 1 
91 

[RIV. nuv. 
i 

bue. 

"*""****"" ui.i«.n^ tf;siBB:fjtw>iagT3:raagerja 
I II I • • • • r w ^ ^ ^ ^ ^ k v , ^ ^ " ' ^ 'hi • !• • iVi • l ~ m i II I I ' 

Premiata; Tipografia Editrice F, Sacchetto 
^F*€fccl.o-vail 

f f M '.? < t 

DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTRI aiOl^NI 
I- * 

T • i • • 

CAY. 
HAIOUTA itkv 

f.-

• [ 

blUSEPPE LÀPPELLETTI; 

i 
I!I^X(»1CAVA A».E.A ^ E U n V A 01BE.1LA rVOiSTMA C l V T . % 

<ì _ : • ' - ' = " • 

1 T •• 

S ' ': ^ 

L'Opera sarà divisa in dtie volumi da 500 pagine i%m, 

distribuita in fascìcoli al prezzo dì :; ' ' 
• . . I . ' 

ItaL Lire m^JT'X^^?./».- per fascicolo. 

! & • 

-• ì 

LG associazioni si ricevono presso tutte ìc \Librerie, 

p^jiT" j ^r r I l . . . il I u . ............—p^-.-.^ -H- • • ". ' ""—;—r̂  .. '.. ' ' •- " • — I ^^f ^-^1 , y ^ " ^-^—^ 

ti ti 
• T * ' j I I I • i - ^ t i N i g I t h J j J I I I < > ^ • ! • • 

i ;u ti . 

Prenilata Tlin Editrice W. Sacckeito 
4 ' I . ' J K b 1 ì 

3E^ ,<:3̂ . X > O " ^ .^Ik. i 

fe,A.O,G A f > l l ) 0 
%, 

- " / • ' 

^ L I 

DK mez7-odi di:j\ 24 al mixz0dì del 25 
Hmi pera 1 u ra massima = 4 26^^ 

,1 , mìtilma = -4- 16 ,7 , 
I l • • • ^ I I • 

ItJlLCCO • ' ^ 1 ! 

^1 ' :* 

...i. . . M ^ _ f i t ^ - - •• H i t - a 

u [ » i SELVATICO PIETRO 
f ( 

1 -

» y 

M B P ^ «4J-U4V^-dM^ 1 I T T ri lÈT tmym _-^'"^'-^'^''^\tm r i f l I I I É l i l i l i ti lHWW 
[MWIWi^a^tPVMi 

j , f 

Padcoa 1874, «?i 12 — italiane Lire j l « 5 0 
i • : ; r i ^ , ' • • • • = • . . . 

C-t 
J:AV 

in^PTnrwTPTgs^ji. *̂ ij ^jjwnj. j • .i mi) ipj flMjgf fIL'W: IL • P̂ "^ y w i fwwyt i • i j i j g t - j j w _ i J ' ' '< •".'_.• L'•?.gyi'!;^J!g^_'*Tl^'fcHJJ^JM^. "SSSesSSS^SS^^ 

N0Ti2:iK 1)1 BORSA 
Firenze 

ReiHlita italiana 
Oro 
Londra tre^mesi 
Francia 
Prestilo nazional© 
ObbLregia tabacchi 
Baiicd'nazionale • 
A ;,ioni meridionali 
ObbU meridionali 
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I^a"^respirazione'é^r igiene delle scuole — I concimi — Gl'ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi l'ftgricolture — I danni che ne vengono alJ'agricoiliira 
|)er r avTfitvendamento di fruKiento e grano turco — l priticipi rondaiuentalì del-

! l'economìa rurnlo in relazione airalimentiizione'dol bestiame — Il granotLirco e 
U polenta — Le risaie ed il riso — I foraggi pel bestiame. 
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